
playhouse
LABORATORIO DI TEATRO PER LE PROFESSIONALITÀ EDUCATIVE



Le metodologie teatrali forniscono strumenti teorici e pratici per
facilitare il lavoro di gruppo, superare i conflitti e potenziare le risorse

del gruppo attraverso la cooperazione.
 
 

Perché
educazione e

teatro?
Perché la diversità è la materia base del teatro.



Fare teatro
aiuta a
sviluppare 
il pensiero critico
su comportamenti
che possono
ostacolare il
proprio
benessere fisico,
psicologico e
sociale. 



PLAYHOUSE è un
laboratorio di formazione
dedicato a insegnanti,
educatori, trainer,
operatori culturali, attori
con competenze
educative, genitori 
che vogliano ampliare il
bagaglio delle conoscenze nella
gestione di una classe o di un
gruppo di formazione
eterogenea, nella fascia d’età
che va dell’infanzia alla
gioventù.
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Il percorso mira a stimolare nei
partecipanti la ricerca di nuove
prospettive nella relazione con
gli allievi e le proprie
competenze, e fonda la sua
funzione didattica sulla
convinzione che il teatro sia lo
strumento mediatore negli
ambienti socialmente
complessi, capace di
innescare l’apprendimento
cooperativo e l’insegnamento
reciproco. 



voce sana e lettura espressiva; 
spazi e ambienti ottimizzati per l'attività creativa; 
elementi di Teatro dell'Oppresso ideata da Augusto
Boal, metodologia di educazione scolastica e
formazione dei docenti, che stimola la cultura della
pace contro ogni forma di oppressione, favorisce la
coscientizzazione e la partecipazione;
espressione corporea e elementi del comico;
lettura ad alta voce, scelta dei temi, attività artistiche
e didattiche a partire dagli albi illustrati.

Gli obiettivi che si vogliono
raggiungere attraverso il laboratorio
sono:



Gli obiettivi 
saranno

raggiunti 
attraverso 

la programmazione
di minimo 10 ore totali

di laboratorio non
consecutive e

separabili in interventi
di minimo due ore

ciascuno.
L'attività, qualora ci
fosse la volontà dei
partecipanti, si può

estendere fino ad un
massimo di 20 ore
integrando focus

specifici su tecniche
teatrali e di lettura.  



Il costo complessivo per un laboratorio di 10 ore: 

Partecipanti: numero minimo 8 - numero massimo 16
Quota per ciascun partecipante 100€

Costi

Il costo complessivo per un laboratorio di 20 ore: 
Partecipanti: numero minimo 8 - numero massimo 16
Quota per ciascun partecipante 180€

È possibile sostenere la quota di partecipazione in contanti,
con bonifico oppure con pagamento elettronico:

Il laboratorio sarà condotto da Carlotta Vitale





Carlotta Vitale, classe 1975, è direttrice artistica, attrice, formatrice teatrale, co-
fondatrice della compagnia Gommalacca Teatro, riconosciuta dalla Direzione  Generale
Spettacolo del Ministero della Cultura come impresa di produzione per il teatro di
innovazione per l'infanzia e la gioventù. Si occupa di progettazione, sviluppo e ricerca nel
campo dell'educazione e del coinvolgimento dei cittadini, attraverso la contaminazione
tra teatro, rigenerazione e arti. Sviluppa progetti educativi volti ad approfondire le
metodologie non formali di approccio artistico, le metodologie di co-creazione in
molteplici contesti: direzione didattica e insegnamento nei laboratori di ricerca scenica
della compagnia La Klass, Istituti Penali Minorili, Centri Diurni, Scuole di ogni ordine e
grado, contesti urbani e comunità, contesti sociali conflittuali per religione ed etnia.
Laureata con lode in Lettere Moderne presso l'Università di Bari, con una tesi sulla
drammaturgia napoletana contemporanea, si è specializzata presso le Università di
Bologna e San Marino in strumenti teatrali per educatori professionali. Ha  diretto due
diversi progetti europei sviluppati per le due Capitali europee della cultura 2019: Matera e
Plovdiv (Bulgaria), Matera con "Aware - La Nave degli Incanti" e Plovdiv con "aWeAre -
IO/NOI". Cura le relazioni internazionali della compagnia e le nuove collaborazioni per
affrontare le sfide culturali, civiche e politiche della società. È co-fondatrice della rete
#reteteatro41, network delle compagnie teatrali professioniste in Basilicata. Nel 2020
viene pubblicato da Editoria&Spettacolo il libro "Aware - La Nave degli Incanti, progettare
e realizzare idee e sogni d'arte collettiva oggi" di cui è co-curatrice e autrice insieme a
Renzo Francabandera ed Elena Lamberti, con contributi tra gli altri di Ilda Curti, Martina
Bacigalupi, Lucio Argano. Come formatrice e project manager ha curato il progetto
Erasmus KA2 - FEMTALKS FORUM e come artista il Creative Europe ARTAPP.
È ideatrice e curatrice del progetto "Supernove", vincitore tra i 15 progetti nazionali
selezionati del premio produttivo "Wiki Teatro Libero" di Wikimedia Italia. Attualmente si
sta specializzando in progettazione europea con Europa Business School e con
l’Università di Bologna nel corso di Alta Specializzazione per “Innovatori Culturali”.



www.gommalaccateatro.it

“La diversità è la materia base del teatro. Il fatto che oggi sia vissuta come una drammatica
condizione storica che il suo tema inquieti i governi e i singoli individui, non deve farci dimenticare

che essa è ciò su cui il teatro ha sempre lavorato.” Eugenio Barba 
 

per contatti e info: segreteria 393.3054088 
 


